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Premessa:

Il progetto si inserisce in un ventaglio di altre iniziative relative all'implementazione dei servizi di 
TPL della Città Metropolitana e di miglioramento della viabilità cittadina. Sono, infatti, in fase 
progettuale o realizzativa i progetti: quattro assi di forza AMT, prolungamento Metro Canepari 
AMT, prolungamento Metro Martinez AMT, proungamento Mtero Pallavicini AMT, fermata 
ferrovia metropolitana Erzelli – aeroporto RFI, nodo ferroviario RFI (COCIV), funivia Lagaccio, 
oltre a importanti progetti di viabilità stradale come Gronda di Genova ASPI, tunnel sub portuale 
ASPI, tunnel Fontanabuona ASPI. Tutti che in qualche misura incidono sulla domanda trasportistica
della valle Bisagno e di Genova intera.
Essendo a conoscenza delle tante osservazioni in fase di deposito di diverse organizzazioni 
ambientalistiche, politiche e di settore, che condivido e faccio mie al 100%, sarò solo a sottolineare 
due aspetti che mi sembrano sfuggiti ai più.

Alcune osservazioni sul metodo:

In relazione alla premessa si evince facilmente come la trattazione della VIA di questo specifico 
progetto sia gravemente carente di un disegno complessivo della mobilità di città Metropolitana. 
Infatti il tunnel Fontanabuona potrebbe drenare utenza da Molassana ora o Prato in futuro prossimo.
La Gronda di Genova potrebbe drenare flussi in bassa valle per relazioni da monte ed aumentarli da 
mare. Ovviamente i prolungamenti di metropolitana dovrebbero vedere un aumento di utenza, 
sfruttando l'effetto rete che questo quarto prolungamento porta al sistema metro. Nemmeno a dirlo, 
l'asse VB del progetto quattro assi o non serve a nulla o avendo percorso esattamente parallelo ma 
più capillare, sarà in concorrenza con Skymetro. Il completamento del nodo di Genova con due 
nuove tratte di ferrovia metropolitana (Voltri – Brignole e Ronco – Sampierdarena) dovrebbe 
spostare utenza dalla strada al ferro … Quindi sul “metodo”: ancora una volta ci troviamo a dover 
fare i conti con un progetto avulso dal contesto, che pure risulta in forte evoluzione. Ciò impedisce 
a chiunque, Amministrazione compresa, a poter determinare con un ragionevole errore l'effettiva 
capacità trasportistica chiesta a questa nuova infrastruttura. 

Osservazioni puntuali:

1. al punto 3 della relazione di esercizio si fa ancora cenno a tratti di linea che sarebbero a 
singolo binario per poi essere smentito da trattazioni successive e pure da schemi di linea in 
tavola. 

◦ SI CHIEDE quindi di chiarire se trattasi di refuso o dove questi tratti a singolo 
binario (banalizzati) siano ancora presenti

2. si legge, correttamente, che il calcolo della frequenza di esercizio valuta che il 
prolungamento da Brignole avrà due destinazioni: val Bisagno e piazza Martinez, entrambe 
servite con intervalli (frequenze) del tutto simili (circa 6 min). Questo porta, ovviamente, ad 
una frequenza doppia, circa 3 min, sulla tratta attuale da certosa a Brignole. Si fa cenno ad 
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alcuni costi per materiale rotabile e di gestione relativamente alla val Bisagno, ma viene del 
tutto ignorato il maggior costo di esercizio e investimento di rotabili per la tratta attualmente
in esercizio.

◦ SI CHIEDE quindi di chiarire nel dettaglio se siano stati presi in considerazioni 
questi extra costi, se si darne evidenza dettagliata e indicare la provenienza di 
eventuali ulteriori linee di finanziamento. Per maggior completezza vengono 
elencate le voci più significative:

• acquisto rotabili, oltre a quelli destinati al solo prolungamento Skymetro
• acquisizione di aree per nuovi depositi ed officine
• costi per la realizzazione dei depositi
• extra costi per personale viaggiante
• extra costi per personale di manutenzione
• extra costi per componenti e materiale di consumo per la manutenzione

3. Come citato in premessa, il progetto andrebbe ad percorrere un tracciato parallelo all'asse 
VB. L'asse VB vedrà la realizzazione di 4 SSE (sotto stazioni elettriche) per alimentare i 
Bus Flash Charging. Lo Sky metro per essere omogeneo al funzionamento dell'attuale 
metro, giustamente, mantiene alimentazione a 750 Vcc come esattamente i Filobus e i Bus 
flash facenti parte del progetto quattro assi di forza. 

◦ SI CHIEDE di verificare una proficua sinergia tra le alimentazioni elettriche dei due 
sistemi, essendo della stessa natura, al fine di ottenere riduzione di consumo di suolo,
minori costi manutentivi, minori costo infrastrutturali, maggior flessibilità di 
alimentazione dei BUS flash
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